
IN ITALIA 

«Italia '90 
Forse un'occasione 
già sprecata» 
A poco meno di un mese dall'inizio dei Mondiali di 
calcio si tirano le prime somme. Attese deluse, pro
getti non rispettati, e come logica conseguenza una 
risposta dei turisti stranieri al di sotto delle aspettati
ve. Unica speranza ora è di ripetere il fenomeno av
venuto in Spagna. Dopo i campionati del mondo 
dell'82, inlatti, gli iberici hanno scalato la graduato
ria delle nazioni turisticamente appetibili. 

ALESSANDRA FERRARI 

H SAINT VINCENT Per ora la 
certezza e una sola: i Mondiali 
sono diventati un'occasione 
mancata, una scommessa per
sa, una vetrina (distrutta dal 
continuo lancio di sassi buro
cratici) di progetti che oggi, a 
poco meno di un mese dal cal
cio di inizio, non sono ancora 
stati attuati. Che cosa vedran
no, che impressione avranno, 
cosa racconteranno nel loro 
paese i turisti che laranno visi
ta all'Italia nel mese di giugno' 
Equanti saranno' 

Quesiti, interrogativi ma so
prattutto preoccupazioni che 
sono stati discussi in un forum 
organizzato dal Cornare dello 
Sport (e svoltosi ieri a Saint 
Vincent) dal titolo -Turismo e 
Mondiali, una partita già gio
cata?». Il punto di domanda, 
dati alla mano, e più che mai 
legittimo. Erano previsti otto 
milioni di turisti stranieri, ne ar
riveranno meno della metà. 
Ventitré alberghi erano stati 
progettati solo ed esclusiva
mente in previsione dei Mon
diali e non ne e stato realizzato 
uno. La vendita dei pacchetti 
turistici ha raggiunto solo il 
40% dei posti disponibili, la lie
vitazione dei prezzi ha sicura
mente modilicato i programmi 
di chi.vedeva in questa manilc-
stazionc l'occasione per una 
vacanza italiana. Si potrebbe 
continuare all'infinito, elen
cando i problemi che esistono 
alta vigilia di Mondiali che non 
sono solo pallone ma, e so
prattutto, inevitabile ritorno 
della immagine che produco
no. Troppe ombre hanno fini
to per olfuscare la cosiddetta 
grande occasione mondiale, 
sprecata pervia di quel miglio

ramento urbanistico ed orga
nizzativo delle città che proba
bilmente non vi sarà nella mi
sura in cui ci si auspicava. 

Ma che cosa vorrebbe trova
re il turista tifoso al di là delle 
52 partite in programma che 
bene o male finiranno per di
vertire? Trasporti agili e funzio
nali, musei aperti, occasioni 
culturali di svago a portata di 
mano, Tutto questo appare 
ancora molto lontano. -Questa 
partita possiamo ancora vin
cerla in zona Cesarini - ha 
commentato Giorgio Benvenu
to, segretario generale della U il 
-. L'Italia riuscirà a fornire con 
il Mondiale una buona imma
gine di se slessa. Non mi stan
no bene né le esaltazioni ec
cessive, né l'esasperato caia-
slrolismo. Certo, fino ad ora 
non abbiamo brillato, si pote
va fare di più, comunque si 
può ancora recuperare ed arri
vare ad un Mondiale efficiente. 
Quello a cui invece non si può 
rimediare sono gli Incidenti 
mortali avvenuti nei cantieri. 
Questa è l'unica partita vera
mente persa.. Ora la speranza 
è di ripetere il fenomeno avve
nuto in Spagna dove, grazie al
la promozione «mundial», il 
paese organizzatore ha scala
to In questi anni la graduatoria 
turistica intemazionale. Il pro
getto di riorganizzazione turì
stica dovrà soprattutto contare 
sulla compatibilità dei prezzi, 
attualmente alti e non compe
titivi. In ogni caso, l'impressio
ne che accomuna tutti, a con
clusione del forum, è che l'Ita
lia di Azeglio Vicini avrà sicu
ramente più probabilità di fare 
bella figura dell'altra Italia. E 

, questa non é una grossa soddi
sfazione. 

Cagliari, secca reazione 
dei commercianti 
alla proposta proibizionista 
del ministro britannico 

Altre ombre si addensano 
sui Mondiali in Sardegna 
Boicottaggio delle partite 
per la crisi della chimica? 

«Vendere alcool agli hooligan? 
Nessuno ce lo può vietare» 
Birra e alcool vietati nei giorni del Mondiale? La pro
posta proibizionista «antihooligan» del governo in
glese viene rispedita al mittente dai commercianti e 
dagli operatori cagliaritani. «È inutile come misura 
di ordine pubblico e dannosa per la città», rispondo
no tutte le maggiori associazioni. Intanto sul Mon
diale incombe il boicottaggio degli operai licenziati 
dall'Enimont. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

••CAGLIARI. «Sta a vedere 
che adesso coi Mondiali ci 
dobbiamo pure rimettere...». 
Dietro al bancone del bar sotto 
i portici di via Roma non usano 
tante perifrasi percommentare 
la richiesta del governo ingle
se. Annunciato come un'occa
sione irripetibile di guadagno e 
di sviluppo, il Mondiale di cal
cio a Cagliari si sta rivelando 
sempre più un incubo per gli 
stessi operatori commerciali: 
prima l'abbinamento degli 
hooligan inglesi con quelli 
olandesi, poi le minacce di 
Abu Nidal, infine le misure 
proibizionistiche nei bar e nei 
locali... -E poi. cosa crede, che 
per trovare da bere gli hooli
gan abbiano bisogno dei bar?». 

Eppure, Colin Moynihan, 
ministro britannico dello 

Sport, incontrando l'altro gior
no le autorità cittadine, e stato 
perentorio: «Nell'interesse del 
calcio e necessario far sparire 
gli alcolici da Cagliari quando 
gioca la nostra nazionale». 
D'accordo II sindaco Paolo De 
Maglstris. perplessi in Prefettu
ra e nello stesso Comitato or
ganizzatore, assolutamente 
contrari i diretti interessati, ov
vero I commercianti e le loro 
associazioni. «È una misura del 
tutto inutile - commenta Giu
seppe Boi. presidente regiona
le della Confescrcenti - . una 
sciocchezza. Basta pensare 
che Ira i prodotti venduti nei 
bar a Cagliari, i liquori rappre
sentano appena il due per 
cento. Se si volesse essere dav
vero coerenti con questa idea 
bisognerebbe chiudere tutto: 

ristoranti, alimentari, super
mercati. Ma non credo che 
neppure questo sarebbe suffi
ciente». Ancora più perentorio 
il presidente de l'Associazione 
commercianti. Raffaele Garzia, 
che pure è stato sin dal primo 
momento uno iei principali 
•uomini-immagine» di questo 
Mondiale cagliciitano: «Non é 
possibile penalizzare urta città 
a causa di un gruppo di perso
ne. E poi il nnedio sarebbe 
peggiore del mj le che si vuole 
combattere: privati dell'alcool 
quei tifosi potranno diventare 
ancora più violenti e spaccare 
davvero tutto». 

Disobbedicnia civile all'o
rizzonte? Per ora non se ne 
parla, anche perché non é af
fatto detto che li' nostre autori
tà accolgano la richiesta del 
governo inglese. Rivolgendosi 
al ministro Mcynihan, il re
sponsabile sicurezza del Col, 
aw. Carlo l'orccddu, ha anzi 
spiegato chiaramente che "la 
proibizione o la limitazione 
della vendita degli alcolici so
no improponibili.. Si può sol
tanto assicurare che gli alcolici 
saranno ofl limi's dagli stadi e 
che ogni spelta-ore sarà con
trollato all'ingresso». Le mag
giori perplessità sono di carat-

Tre leggi contro 
la«bibbia violenta» 
dei tifosi inglesi 

RETURNS? 

X ' v , 
• ' V 

«•ttSHftWgS*? 
Ecco le magliette che Indosseranno gli hooligans per Italia "90. Su quella di sinistra si legge: •< 'incubo ritorna». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Magliette •osce
ne», volantini e manuali «pro
vocatori» ed «alt-o materiale» 
su cui Ivan Bailcy non desidera 
diffondersi. Nell'ufficio del mi
nistro dello Sport britannico la 
preoccupazione, davanti a 
questo aspetto dell'offensiva 
hooligan, é evidente, ma l'opi
nione prevalente è che tocca 
al ministero dell'Interno deci
dere quali misure prendere. 

«Ci sono tre leggi che posso
no essere applicate», dice Bai

lcy, che lavora nell'ufficio del 
ministro ed ha visto di persona 
questo straordinario arsenale 
grafico di incitamento alla vio
lenza in vendita in certi negozi 
inglesi per poche sterline. 
•Una è la cosiddetta Common 
taw. o legge comune, che proi
bisce l'istigazione alla violen
za; la seconda è la legge che 
proibisce l'istigazione al razzi
smo. Non possiamo però esse
re noi a decìdere quando e co
me applicare queste leggi. 

Tocca al ministro dell'Interno». 
Ieri un lettore si è rivolto al 

quotidiano Independenl dopo 
aver visto in un nengozio di 
Blackpool delle magliette con 
la scritta -Riot-ltaly 1990». La 
parola -riot» significa sommos
sa violenta, insurrezioine. C'e
rano altre scelte quanto a scrit
te, dice il lettore, ma questa era 
la più succinta. «Come fanno il 
governo, l'associazione del 
football e la Lega di calcio a 
riabilitare la reputazione dei ti-

. fosi inglesi, se tali prodotti con
tinuano ad essere venduti 

apertamente?». Il bulldog chur-
chilliano, completo di bandie
ra inglese, e in alcuni casi con 
il pugno alzato, é stato stam
pato su migliaia di magliette 
ed e ovviamente un'immagine 
bellica. 

Ieri la polizia ha interrogato 
alcune persone a Flint dopo la 
pubblicazione della cosiddetta 
«Bibbia dell'hooligan», un ma-
nualetto di 24 pagine con foto 
di tifosi insanguinati, richiami 
alla violenza e consigli su co
me evitare l'arresto. C'è un 
rapporto dal fronte, in cui l'au

tore spiega come 100 hooligan 
inglesi attaccai ono tifosi sve
desi nel 1986, e una descrizio
ne di negozi usscmburghesi 
•dati alle fiamme». In una vi
gnetta un hooligan taglia la go
la ad un tifoso. U polizia ha 
sequestrato le copie del ma
nuale, intitolate» Gel Imo Them 
(squartali). Interrogati dalla 
polizia, d'accordo, ma verran
no denunciati sotto una delle 
tre leggi? «Sembra che ci sia 
l'intenzione di procedere - di
ce Baltey - difende dal mini
stero dell'Interro». 

— — — ierj a Venezia i funerali in forma privata del compositore 
Concerto nella chiesa di Santo Stefano presenti amici e intellettuali 

Nono riposa vicino a Stravinskij 
Si sono svolti ieri, in forma riservata, i funerali del 
compositore Luigi Nono, scomparso martedì scorso 
all'età di 66 anni dopo una lunga malattia. Poco pri
ma della tumulazione nel cimitero dell'isola di San 
Michele, sotto le navate della chiesa di Santo Stefa
no si è svolto un concerto per ricordare il musicista 
eseguito dal complesso vocale di Friburgo diretto da 
André Richard. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLA RIZZI 

«VENEZIA. Non lontano 
dalle tombe di Igor Stravinskij 
e del poeta Ezra Pound, tra i 
cipressi dell'isola di San Mi
chele, nel camposanto di Ve
nezia, da ieri mattina è sepol
to il compositore Luigi Nono, 
scomparso martedì a 66 do
po una lunga malattia. Vene
zia lo ha salutato sobriamen
te, senza manifestazioni uffi
ciali, senza discorsi. A San 
Michele solo una breve ceri
monia voluta dalla famiglia, 
la moglie Nuria Schònberg. 
figlia del compositore, e le 
due figlie Silvia e Bastiana 
Nono. E con loro gli amici in
separabili, quelli con cui «Gi
gi» Nono costituiva un terzet
to unico e famil.are a tutu i 
veneziani, con i quali aveva 
Creato il Prometeo, quelli che 

negli ultimi mesi della malat
tia lo andavano a trovare 
quasi ogni giorno: il filosofo 
Massimo Cacciari e il pittore 
Emilio Vedova. Al campo
santo c'è anche la gente della 
Giudecca, i compagni della 
sezione del Pei «Che Gueva-
ra- dove Nono era iscritto dal 
1952, e quelli della sezione 
«Sacca Rsole». che portano 
due piccole bandiere rosse. 

Gli altri, le autorità cittadi
ne, il mondo musicale lo 
hanno ricordato prima, sotto 
le arcate godìche della chiesa 
di Santo Stefano, concessa 
dal Papa, per un lunerale «lai
co», dedicato, secondo la 
poetica cara a Nono, al ritua
le dell'ascolto musicale. Un 
concerto organizzato nel giro 
di poche ore dagli amici di 

Friburgo, quel complesso vo
cale diretto da André Ro-
chard, con cui Nono aveva 
spesso collaborato per realiz
zare i suoi pezzi. 

Un'occasione per riascol
tare alcuni degli ultimi brani 
del compositore: Das atmen-
de der klastein, Tre voci B e 
Interludio, tratti dal Prome
teo, quest'ultimo eseguito per 
la prima volta come avrebbe 
voluto Nono, ossia con gli 
strumenti dispersi nella sala. 
Inline I' Ave Maria di Verdi, 
da cui Nono trasse ispirazio
ne per il Prometeo, Mentre la 
musica si leva dall'altare, la 
Chiesa poco a poco si è riem
pita di un migliaio di persone 
commosse e silenziose, arri
vate alla spicciolata, sedute 
sulle panche o ammassate in 
piedi nelle navate laterali. Tra 
i primi Cacciari, stretto nelle 
spalle come infreddolito, poi 
Vedova con lo sguardo fisso 
a terra per tutto il tempo, e 
Nanni Moretti. Il regista e 
amico, che non riesce a star 
fermo, la (accia stravolta. Poi 
musicologici, i direttori del 
teatri italiani e stranieri, e i 
compositori, tanti. Klaus Hu-
ber, Giacomo Manzoni, Sal
vatore Sciamno. Aldo Cle

menti, e l'amico-awersario 
Luciano Berio, scuro in volto 
e ammutolito. Non mancano 
le autorità cittadine, il sinda
co Antonio Casellari, repub
blicano e il vicesindaco Cesa
re De Piccoli, comunista, con 
tutto il Pei locale. Sono pochi 
quelli che hanno voglia di 
parlare, sopraffatti dalla com
mozione. Il sovrintendente 
della Scala Carlo Maria Badi-
ni ricorda soprattutto l'amici
zia leale di Nono e il suo ca
rattere sanguigno, che lo por- ' 
tava a litigate furibonde. È 
l'immagine del ragazzo sec
co e altissimo, quella che in
vece resta impressa nella me
moria di Luigi Pestalozza, la 
prima volta che lo vide. Da 
Roma, per rappresentare il 
Pei. è arrivato anche Gianni 
Pellicani, coordinare del go
verno ombra: «La generosità 
e l'impegno intellettuale e 
politico di Gigi, erano incre
dibili. La sua passionalità lo 
aveva portato spesso a scon
trarsi con il partito, ma non 
ha mai perso l'affetto dei 
compagni Era molto conten
to quando a marzo Occhetto, 
dopo la visita alla Petrolchi
mica, lo andò a trovare a ca

sa. Allora Gigi lo incitò a pro
seguire sulla strada del rinno
vamento del partito». 

E l'alfetto e la devozione 
per il compositore è viva alla 
Giudecca, dove soprattutto 
negli anni passati l'impegno 
politico di Nono si era mani
festato come lavoro quotidia
no tra la gente, nel quartiere: 
«Andavamo spesso a casa di 
Gigi - ricorda il barista Rober
to Barina - pc r ragionare un 
po' assieme. Lui poi ci invita
va sempre a tutti i suoi con
certi, Ma rimaneva deluso, 
perché noi la sua musica cosi 
dilficile non la capivamo». 
L'ultima volta r.hc Nono è an
dato nella sua sezione è stato 
a dicembre, cuando era già 
molto malato, per rinnovare 
la tessera. Or;i, nella piccola 
saletta della «Che Guevara>, è 
appeso un catello: «I comu
nisti della Giudecca, addolo
rali e sgomenti per la scom
parsa d'i Luigi Nono, parteci
pano al dolere della fami
glia». È l'unire, in tutta Vene
zia. Né il Comune né il Teatro 
alla Fenice, hanno organizza
to nulla, nemmeno un mani-
lesto, per ricordare il compo
sitore Luigi Nono. 

tcre giuridico: contro un'even
tuale ordinanza di drudo sa
rebbe infatti ammessa il ricor
so al Tar, con la conscguente 
sospensiva del prow*<limento. 
Ma anche sul piano politico le 
perplessità sono di non poco 
conto. E a sollevarle o«. viamen-
te sono innanzitutto 14IÌ ami-
proibizionisti che su ijiicsto te
ma finiranno per condurre in 
città la loro prima battaglia do
po il positivo esito elettorale: 
«A parte il fatto che proibire la 
vendita degli alcolici, per com
battere gli hooligan sarebbe 
un'implicita ammissione di de
bolezza delle nostre forze del
l'ordine - dice il neoronsiglie-
re comunale Bepi Podda -, è 
inaccettabile che si penalizzi
no i diritti di ciascun e onsuma-
tore. Perché privare • li questa 
libertà tanti ciltadin magari 
assolutamente disinteressati 

alle partite di calcio'». 
Intanto altre ombre .ncom-

bono sul già disastrato Mon
diale cagliaritano. Dalle as
semblee dei lavoratori chimici, 
in stato di agitazione contro le 
centinaia di licenziamenti de
cisi dall'Enimont in Sardegna, 
prende corpo infatti l'ipotesi di 
un boicottaggio delle partite 
mondiali allo stadio S. Elia per 
indurre il governo e gli enti di 
Stato ad occuparsi finalmente 
della vertenza. Ancora manca 
una decisione ulficiale, nella 
speranza che la situazione 
possa sbloccarsi da qui all'ini
zio di giugno. Ma l'idea è già 
stata raccolta e rilanciala da 
un autorevole assessore regio
nale, il socialista Antonello Ca
brasi «Potremmo decidere che 
i Mondiali in Sardegna non li 
facciamo fare». Chissà come ci 
resterà Montezemolo.. 

Cossiga ai giovani 
«Affido a voi la civiltà 
l'ordine e il rispetto 
negli stadi dei Mondiali» 
• I ROMA. L'auspicic» che «an
che» i prossimi campionati 
mondiali di calcio siano «un 
segno dello stare Insieme con 
rispetto e nell'ordine» è stalo 
espresso ieri dal presidente 
della Repubblica, l-rancesco 
Cossiga, nel suo Inter/unto alla 
chiusura della settin a edizio
ne dell'iniziativa «In: teme», la 
sottoscrizione organizzata dal 
quotidiano IIMessag fero, svol
tasi ieri al Palazzo dello sport 
di Roma. Cossiga si è nvolto ad 

una platea composta quasi 
esclusivamente da giovani: 
•Voi vi ritrovate nelle piazze, vi 
ritrovale nelle scuole - ha det
to il caf>o dello Stato - vi ritro
verete, credo, tra poco negli 
stadi per i campionati mondia
li di calcio, lo affido a voi gio
vani la civiltà, una misura di ci
viltà, di ordine e di rispetto per
ché anche i campionati del 
mondo negli stadi siano un se
gno dello stare insieme con ri
spetto e nell'ordine». 

Nasce un nuovo «magazine» 

In tassì, comfort da aereo 
Ecco la rivista omaggio 
per chi usa le auto gialle 
È sia.a presentatcì a Roma «Taxi news», la prima rivi
sta e i e «viaggia» sui taxi. A partire dal quindici mag
gio sarà a disposizione di tutti gli utenti delle auto 
gialle di Roma e Milano. Dal formato portatile, il 
nuii\o magazine offrirà informazioni, curiositi ed 
ind rizzi utili, a turisti e uomini d'affari. Distribuita 
gratuitamente in apposite pochettes interne alle vet
ture, la rivista è edita dalla «Edimagazine». 

GABRIELLA CALLOZZI 

M R )MA Copertina patina
ta M^santaquattro pagine, for
mato tascabile. Sarà la nuova 
riviva bilingue che d.)l quindi
ci na?gio accompagnerà nel 
tra i lo di Roma e Milano gli 
utei ti dei taxi. Presentato ieri a 
Roma dalla casa ediincc «Edi-
ma(ia.:ine», un gruppo di gio
vani imprenditori piovenienti 
da rs;ienenze in campo inler-
nazionale, Taxi news si propo
ne ( o:ne una guida alla città di 
facile consultazione. Dalla-
gcnzii'i che offre servizi a domi
cilio, agli orari dei musei, agli 
spettacoli teatrali, ai ristoranti 
ai letali. Tutto quello che può 
seri re al turista sperduto o al-
I'IIOITIO d'alfan in viaggio di la-
von:. Ma oltre all'aspetto pura-
rr.eite di servizio, il magazine 
si o'Ire con ambizione come 
UT veto e proprio quindicinale 
di attialità, cultura e spettaco
lo, con argomenti e temi d'in-
tc re rsse nazionale o cittadino. 

•La nostra idea - ha ader
irla' o Ruggero Scorna, diretto
re '. mministrativo di Taxi news 
- pare dalla convinzione che 
il nie.:zo pubblico sia l'arma 
mig'iure per sconfiggere il (raf
fice Quindi per faTOrirne lo 
svili, ppo è indispensabile au-
me'ilare il confort de servizio». 
In apposite pochette.'., all'inter
no delle auto gialle, la nvista 
sarà a disposizione del pubbli
co gratuitamente, che nella let
tura, si spera, potrà attutire lo 
stress da «congestione auto-
molii'.istica» 

«"cr adesso - ha sottolinea
to Daniela Manasse, direttrice 
responsabile del magazine -
saranno distribuite 50.000 co

pie, ma nel futuro prevediamo 
un sicuro aumento. A giugno 
in vista dei Mondiali, l'uscita 
sarà settimanale». Cosi il gran
de busmnes dei Campionati 
sarà completo anche in cam
po editoriale. La rivista oltre a 
nascere dalla collaborazione 
con le cooperative «Radio Taxi 
3570» di Roma e «Radio taxi 
8585» di Milano è infatti stala 
patrocinata dai Comuni delle 
rispcttivecittà. 

Le prospettive sono ambi
ziose e se per oggi il progetto è 
limitato a Roma e Milano nel 
luturo si pensa ad estendere la 
distribuzione nelle maggiori 
città italiane. «I taxi di Venezia 
e Firenze - ha affermato Leone 
Ouazana, direttore generale -
saranno i prossimi ad essere 
forniti di Taxi news. Un altro 
punto di diffusione sarà in se
guito New York, dove è molto 
presente il turismo italiano-. 

Per adesso il primo numero 
che troveremo nelle «edicole-
taxi», si presenta come un pic
colo taccuino che, come ha 
sottolineato la Manasse «È faci
le da portare sia nelle borsette 
che nelle tasche, in modo da 
averlo con sé anche dopo la 
corsa». Ci saranno articoli uni
ficati per l'edizione romana e 
milanese su Michelangelo, sui 
navigli, sul problema del traffi
co. Dal prossimo numero, re
sterà invariato soltanto il for
mato, scelto appositamente 
per lo scopo, ma cambierà no
tevolmente il contenuto. Si ac
centuerà il carattere di utilità 
della rivista, con una agenda 
più ricca, piena di indirizzi utili 
e indicazioni «preziose». 

25 MAGGIO - 4° GIUGNO 
VIAGGIO TURISTICO SPECIALE 

UN OCCASIONE DELLA TRADIZIONALE 

ce FESTA DELLE ROSE I I 

25-05 

26-05 

27-05 

Partenza da Milano-Malpensa e Roma-Fiumicino con voli della Balkan Air. 
Arrivo a Sofia trasferimento in hotel, cena e pernottamento. 
Dopo la prima colazione, giro orientativo di Sofia, pranzo a Vitocha. Cena e 
pernottamento in albergo. 
Dopo la prima colazione, partenza per Karlovo. 
Partecipazione alla Festa delle Rose. Pranzo in locale tipico. Cena e pernotta
mento. 

28-05 Dopo la prima colazione, partenza per Plovdiv. Giro della città. Escursione al 
Monastero di Bachkovo. 
Pranzo lungo il percorso ad Assenovgraci. Cena e pernottamento a Plovdiv. 
Partenza per Koprivstitsa. Visita della città con pranzo. 
Si prosegue per Sofia. Cena e pernottamento. 
Escursione al Monastero di Rila con pranzo. Rientro a Sofia. Cena e pernotta
mento. 

29-05 

30-05 

31-05 

01-06 Trcsferimento all'aeroporto. Rientro in Italia 

Giornata libera per gite d'interesse e shopping, 
Pensione completa in hotel. 

PREZZI: Per ogni partecipante in camera doppia L. 920.000 (tutto compreso). 
Supplemento per camera singola L 140.000. 

La quota comprende: 6 giorni di pensione competa e una mezza pensione. Sistemazione in 
hotel a 4 © 5 stelle. Trasferimenti in bus secondo \B indicazioni del programma. Partecipazio
ne alla Festa delle Rose. Servizio di guida di lingua italiana. Biglietto aereo. 

PRENOTAZIONI PRESSO IL «CENTRO PROMOZIONE 
TURISTICA» DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE: 

C I R C O L O CULTURALI: « H R I S T O BOTEV» 
Via S. C a t a l d o 117/2 - 41100 MODENA 
tei. 059/82.06.10 telefax 059/82.00.13 

8 l'Unità 
Sabato 
12 maggio 1990 
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